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Con questa nuova rubrica il  Nuovo Macaone vuole 
descrivere ai suoi lettori le gite, le escursioni, gli iti nerari 
organizzati dai soci del CNN. Cominciamo con la 
passeggiata in montagna fatta il giorno 8-09-02.  

 
La Val Venegia, ai piedi delle Pale di S. 

Martino 
 

Accesso: A22, uscita “Egna-Ora” – Cavalese – Predazzo – 
bivio per “P.sso Rolle-S. Martino di Castrozza” – 
Bellamonte - Paneveggio – bivio per “P.sso Valles-
Falcade”; dopo ca. 3 km, parcheggio sulla dx con 
indicazioni “Val Venegia”. 
 
Punto di par tenza: parcheggio a quota 1680. 
Dislivello: 240 m. 
Tempo di percorrenza: 2h30  
Diff icoltà: T (turistico) 
Abbigliamento e Att rezzatura: escursionistica, da media 
montagna 
Periodo: Maggio – Ottobre 
 
I tinerar io 

L’ intero percorso si svolge lungo la strada forestale che 
percorre l’ intera Val Venegia; dopo un primo tratto nel 
bosco, il paesaggio si apre e si intravede la Malga Venegia 
(0,20); essa non è situata sulla strada ma leggermente più in 
alto, sulla dx orografica. 

 Certo la cosa che più salta agli occhi non è tanto la 
malga, quanto le cime slanciate delle Pale di S. Martino, 
che si ergono di fronte a noi con tutta la loro maestosità. Si 
prosegue lungo la strada, tra verdi pascoli e sempre 
accompagnati dalle limpide e fredde acque del Torrente  

 
 
Travignolo, che ivi vede la luce; la strada sale 

leggermente di più, si transita a fianco della Malga 
Venegiota (m. 1825) (0,20-0,40), e si prosegue nuovamente 
per un tratto boscato sino ad uscire nell ’ampio pianoro detto 
Campigol de la Vezzana (m. 1880), dal quale parte la 
teleferica del Rif. Volpi al Mulàz (0,20-1h). 

Qui, i prati e le acque del Travignolo fanno da cornice 
alle verticalità delle Pale di S. Martino: sulla nostra sx (dx 
orografica) le cime del Mulàz, della Vezzana, il Ghiacciaio 
di Travignolo (sorgente dell ’omonimo torrente a fianco a 
noi) ed il profilo slanciato ed inconfondibile del Cimon de 
la Pala; da questo punto si diparte anche il sentiero che 
conduce al Rif. Volpi, la cui traccia  zigzagante è ben 
visibile sull ’ampio ghiaione. 

Il ritorno avviene lungo lo stesso percorso. 
 
Var iante: dal Campigol de la Vezzana si prosegue lungo la 
strada (segnavia 710); attraversato il ponte sul Travignolo, 
essa prende a sali re e, con alcuni tornanti, raggiunge i 2174 
m. della Baita Segantini (0,30-1h30), altro ottimo punto 
panoramico sul Gruppo e a poca distanza dal Passo Rolle.  

Il ritorno avviene sempre lungo l’ itinerario di salita. 
 

Note 
E’ consigliabile percorrere l’ itinerario nei periodi meno 

affollati, escludendo quindi il mese di Agosto in cui non vi 
è molta differenza con Viale Ceccarini... In caso contrario 
si può giungere in auto sino al parcheggio situato nei pressi 
della Malga Venegia e da lì partire a piedi.  

L’ intero percorso si svolge all ’ interno del Parco 
Naturale di Paneveggio - Pale di S. Martino, il cui Centro 
visitatori più vicino si trova in loc. Paneveggio. 
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